Volti nuovi e meno nuovi…
                                                  …da un po’ di giorni a questa parte si accostano al portone del nostro centro oppure chiamano al telefono per avere un appuntamento.

Cosa succede?

Il mistero è ben presto svelato, basta fare un giro in città per accorgersi dell’invasione di striscioni, di cartelloni e di quant’altro possa attirare l’attenzione sull’evento che in questi giorni occupa la testa e le pagine dei quotidiani locali: il presidente francese, Sarkozy, è in visita a “l’antica colonia” per motivi non certamente turistici né di cortesia.

Chissà cosa bolle in pentola tanto che da giorni poliziotti, militari, carri da guerra e altro affollano le (poche) strade percorribili del centro ma anche della periferia. La festa dell’indipendenza ha lasciato il posto a nostalgici e quanto mai fuori luogo slogan del tipo: “Brazzaville, capitale della Francia Libera”…

Povera gente, quante prese in giro…

Ma quelli che se la passano peggio sono sempre loro, i più miserabili, i ragazzi di strada, che, per evitare di dare una cattiva immagine della città, in questi giorni che precedono la visita, sono sistematicamente braccati dalla polizia e messi in prigione.

Non c’è bisogno di trovare un’accusa.

I ragazzi poi conoscono tutte le “piccole prigioni” della città (i posti di polizia di quartiere) e sanno dove ti pestano di più e dove di meno, dove puoi mangiare e dove resti a digiuno…

E allora è meglio prendere le distanze, cercare un posto dove stare tranquilli per un po’ di tempo, proviamo dai francescani, poi si vedrà…


Da parte nostra tutta la buona volontà e l’accoglienza. Del resto tante volte da cosa nasce cosa e per tanti nuovi e vecchi ospiti questa può essere veramente l’occasione per uscire dalla strada non come luogo ma come mentalità e stile di vita.


I poveri tentano – a volte loro malgrado – una conversione…

…Ma in quali teste è veramente la mentalità di strada?

